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L’istinto sociale appartiene agli istinti fondamentali dell’uomo. L’uomo è destinato a vivere in società, egli deve vivere nella società; se vive isolato non è un uomo completo e compiuto, e contraddice a sé stesso. 
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ABSTRACT. In questo elaborato, il focus principale riguarda la disuguaglianza dei redditi, partendo proprio da una breve definizione di disuguaglianza, proseguendo poi con un approfondimento sul reddito pro-capite, fino ai contributi che offrono i maggiori studiosi in materia, che sono Vilfredo Pareto, Simon Kuznets, Corrado Gini. 
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1.Introduzione.


 


 Da un punto di vista definitorio, la disuguaglianza ha due proprietà: prima di tutto, esprime una diversità tra gli individui; al medesimo tempo, rappresenta un giudizio di valore relativamente ad un paradigma, che non deve obbligatoriamente essere l’uguaglianza2. In questo elaborato, tratteggeremo la disuguaglianza dei redditi, nello specifico, i familiari, proprio a partire dai modelli di riferimento, che sono la legge di Pareto, la curva di Kuznets, il coefficiente di Gini. 
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